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1. Premessa 
Come è noto il Gestore ha presentato all’Autorità Competente MATTM (AC) una serie di richieste di 

modifica non sostanziale inerenti l’impianto termoelettrico “Andrea Palladio” di Fusina, nell’ambito 

dell’attuazione della relativa Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA FS). 

Per le suddette richieste sono stati trasmessi dall’AC i relativi pareri istruttori della Commissione IPPC o la 

dichiarazione di scadenza della tempistica prevista dall’art 29 nonies del Dlgs 152/06 con conseguente 

attuazione delle modifiche come dichiarato dal Gestore, oggetto di verifica da parte dell’Ente di Controllo 

ISPRA/Arpav (EC) in sede di sopralluogo annuale: 

 
NUMERO ATTO DATA ATTO TIPO 

DOMANDA ENTE TIPO DI 
RICHIESTA 

VERIFICA ENTE 
DI CONTROLLO 

GAB-DEC-2008-
0000248 25/11/2008 

Prima AIA per 
impianto 
esistente 

MATTM Domanda AIA 
In sede di 

sopralluogo iniziale 
e annuale 

DVA - 2010 – 
0031140 

Trasmissione 
PIC e PMC 

espresso con 
DVA – 2010 - 

0030090 
 

23/12/2010 Modifica non 
sostanziale MATTM 

Elenco modifiche: 
• Eliminazione degli 

sfiatl zona cottura 
saldatura e 

Manutenzione rulli 
officina carpenteria, 
cabina utilizzata per 

il taglio delle 
guarnizioni e 

estrattore macchina 
sabbiatrice; 

• Modifica frequenze 
monitoraggio per gli 
scarichi Idrici ITAR, 

SM1, SR1; 
• Correzione 
dell'errore materiale 

relativo al codice 
delle operazioni 

associate al 
deposito preliminare 
per la tipologia "tubi 
fluorescenti e altri 
rifiuti contenenti 

mercurio"; 
• Diversa 

identificazione dei 
silos di raccolta 

ceneri leggere da 
"depositi 

temporanei" a "parti 
dell'impianto di 

produzione energia 
elettrica"; 

• Diversa modalità di 
approvvigionamento 

della marmettola 
dallo stato fangoso 
allo stato fluido; 

• Attivazione di una 
nuova modalità di 

gestione della quota 
in esubero dei reflui 

da inviare 
all'impianto TSD. 

In sede di 
sopralluogo anno 

2011 – Vedi 
Rapporto 

Conclusivo Arpav 
inviato a ISPRA 

con lettera prot. n. 
123550/2011 del 

27/10/2011 

Tabella 1 – Elenco provvedimenti 

  



 
 

NUMERO ATTO DATA ATTO TIPO 
DOMANDA ENTE TIPO DI  

RICHIESTA 
VERIFICA ENTE 
DI CONTROLLO 

DVA - 2011 - 
0032415 28/12/2011 Modifica non 

sostanziale MATTM 

Elenco modifiche: 
• Modifica non 

sostanziale al nuovo 
sistema di accumulo 
interno ceneri, 
stoccaggio calcare, 
pesatura. 

L’intervento è stato 
oggetto di 
successiva 
modifica (v. punto 
successivo) 

DVA - 2012 - 
0011340 11/05/2012 Modifica non 

sostanziale MATTM 

Elenco modifiche: 
• Frequenza delle 

verifiche dei micro 
inquinati nelle 
emissioni in aria; 

• Frequenza delle 
verifiche delle 
emissioni olfattive; 

• Nuovo sistema di 
accumulo interno 
ceneri; 

• Area attrezzata per 
il lavaggio demister; 

• Frequenza misura 
portata fumi. 

In sede di 
sopralluogo anno 
2012 – Vedi 
Rapporto 
Conclusivo Arpav 
inviato a ISPRA 
con lettera prot. n. 
5160/13 del 
16/01/2013 

DVA - 2012 - 
0011349 11/05/2012 Modifica non 

sostanziale MATTM 

Elenco modifiche: 
• Modifica non 

sostanziale ai 
serbatoi di 
stoccaggio olio 
combustibile. 

In sede di 
sopralluogo anno 
2012 – Vedi 
Rapporto 
Conclusivo Arpav 
inviato a ISPRA 
con lettera prot. n. 
5160/13 del 
16/01/2013 

Tabella 1 (segue) – Elenco provvedimenti 

 

Nei successivi paragrafi si ritiene utile illustrare lo stato attuale dell’impianto, con l’aggiornamento delle 

schede AIA previste, in conseguenza delle modifiche non sostanziali apportate alla Centrale, in coerenza 

con gli atti DVA riepilogati nella tabella suddetta. 

Più recentemente, in data 07/12/2012 il Gestore con lettera prot. n. Enel-PRO—0057785 ha chiesto la 

modifica alla configurazione degli scarichi delle acque meteoriche SP1 ed SP2, a seguito dell’emanazione 

del DGR 842 del 15/5/2012, art 39, in materia di acque meteoriche di dilavamento . 

 

2. Gestione rifiuti 
2.1. Aree di stoccaggio di rifiuti: depositi preliminari (D15), messa a riserva 

(R13) e aree adibite a depositi temporanei, 
Le aree di stoccaggio dei rifiuti dell’impianto di Fusina (ITE FS) sono state descritte in dettaglio nella 

domanda di autorizzazione AIA e relative integrazioni, in particolare quella dell’aprile 2008 

comunicata dal Gestore in data 29/04/2008 con lettera prot. n. 0012549, espressamente citate nel 

dispositivo del Decreto in quanto “.. parere istruttorio e istanza che costituiscono parte integrante del 

presente decreto, ..”. 

In Allegato 1 è riportata l’identificazione aggiornata delle aree di stoccaggio dei rifiuti, suddivise in 

relazione alla tipologia: depositi temporanei, depositi preliminari (D15), messa a riserva (R13).  



Questi ultimi erano oggetto di precedenti autorizzazioni della Provincia di Venezia (R13 / D15), in 

sede istruttoria AIA sono stati individuati nella scheda FS_B12 Aree di stoccaggio dei rifiuti, poi 

revisionata nel 2008 con le integrazioni della documentazione istruttoria fornita dal Gestore, ripresa 

espressamente in AIA al paragrafo “Prescrizioni sui rifiuti” del Parere Istruttorio (PI) – pagg. 46÷53/59. 

Le istanze presentate dal Gestore per modifica non sostanziale, la cui attuazione in conformità alla 

richiesta è stata verificata dall’EC (v. Tabella 1), in particolare merito alla gestione dei depositi 

temporanei, costituiscono quindi elementi di aggiornamento della succitata scheda (Allegato 1), 

nonché un aggiornamento della “Planimetria generale depositi rifiuti – FS_B22_SMR” (Allegato 2). 

Per quanto attiene le aree destinate a deposito temporaneo, non soggette ad autorizzazione in base 

alla vigente normativa, eventuali variazioni successive nella tipologia di rifiuti ivi indicata saranno 

comunque comunicate tempestivamente all’AC da parte del Gestore.  

 

2.2. Parti di impianto di produzione energia elettrica 
Per quanto attiene la diversa identificazione dei silos di raccolta ceneri leggere da "depositi 

temporanei" a "parti dell'impianto di produzione energia elettrica", così come identificate dal Gestore 

nell’integrazione della documentazione istruttoria alla domanda AIA del 2008, il Gestore ha 

presentato nel 2010 istanza di modifica non sostanziale (v. Tabella 1), recepita dal MATTM con DVA - 

2010 – 0031140, quale  trasmissione PIC e PMC espresso con DVA – 2010 – 0030090 dalla 

Commissione IPPC, seguito sollecito MATTM e parere di ISPRA (Allegato 3). 

Il Parere del MATTM così si esprime (punto 5.4 – pag. 8): 

“In accordo alla domanda presentata in sede di AIA, il Gestore ribadisce che i silos di raccolta ceneri 

leggere non debbano essere considerati "depositi temporanei" ma un "volano di accumulo" per poter 

caricare i camion autorizzati alla raccolta e trasporto della cenere all'impianto di destinazione finale; 

senza questi silos i camion non potrebbero essere caricati. Altresì il flusso di cenere nei silos è 

continuo, soprattutto in fase di caricazione, in quanto connesso alla produzione di energia elettrica. La 

rotazione di carico e scarico della cenere dal silos è tale che nel periodo di dieci giorni, necessario 

alla registrazione nel registro di carico e scarico rifiuti, la cenere inizialmente presente è già stata 

inviata ai destini finali di riutilizzo (in un dato istante la quantità stoccata potrebbe non corrispondere a 

quella annotata nel registro di carico e scarico rifiuti). La movimentazione avviene con carico e 

scarico istantaneo della cenere negli automezzi. 

Pertanto, alla luce di questa contestazione, il Gestore chiede che a pag. 49 del PI ultimo capoverso, 

la frase "Le ceneri sono oggi gestiti in depositi temporanei, in silos ceneri" venga sostituita con "Le 

ceneri sono stoccate in silos ceneri, costituenti parti dell'impianto dì produzione energia elettrica". 

La richiesta del Gestore è stata accolta così come espresso a pag. 10 del Parere: 

“5.4 Diversa identificazione dei silos di raccolta ceneri leggere da "depositi temporanei" a "parti 

dell'impianto di produzione energia elettrica" 

Si accoglie la richiesta del Gestore.” 

Le ceneri leggere (produzione identificabile con i CER 100102 e 100117) vengono caricate e 

scaricate nel registro di carico / scarico rifiuti al momento del carico dell’automezzo autorizzato 

alla raccolta e trasporto di tali tipologie di rifiuti; i rifiuti vengono infatti prodotti al momento 

dell’estrazione da tali parti di impianto, con operazione di carico / scarico su registro e compilazione 



del FIR, in attuazione delle risultanze dell’istanza di modifica non sostanziale espresse dall’Autorità 

Competente con il provvedimento sopra richiamato. 

Il Gestore in data 06/02/2012 con prot. n. Enel-PRO-0005665 ha presentato istanza di modifica non 

sostanziale per destinare all’accumulo delle ceneri pesanti il silo, esistente, precedentemente 

individuato agli atti come deposito di calcare. 

A seguito della nota MATTM prot. n. DVA - 2012 – 0011340 del 11/05/2012 l’Ente di Controllo ha 

verificato nel sopralluogo del giugno – luglio 2012 l’attuazione della modifica con emissione del 

Rapporto Conclusivo Arpav inviato a ISPRA con lettera prot. n. 5160/13 del 16/01/2013. 

Sostanzialmente si è trattato di adibire il silo (area 90 D2) all’accumulo interno delle ceneri pesanti, 

con collegamento diretto al sistema di estrazione di fondo caldaia dei gruppi 3 e 4, adeguandone il 

relativo sistema di filtrazione dell’aria. 

La struttura e la gestione operativa del suddetto sistema di estrazione ceneri pesanti è pertanto 

analoga a quanto indicato dall’Autorità Competente per il silo ceneri leggere, riferito al precedente 

paragrafo (l flusso di cenere nei silos è continuo, soprattutto in fase di caricazione, in quanto 

connesso alla produzione di energia elettrica), su tale base il silo 2 area 90 D è stato considerato 

parte integrante dell’impianto di produzione di energia elettrica. 

Analogamente alle ceneri leggere, le ceneri pesanti dei gruppi 3 e 4 (produzione identificabile con i 

CER 10 01 15) vengono caricate e scaricate nel registro di carico / scarico rifiuti al momento del 

carico dell’automezzo autorizzato alla raccolta e trasporto di tale tipologia di rifiuti; i rifiuti vengono 

infatti prodotti al momento dell’estrazione da tali parti di impianto, con operazione di carico / scarico 

su registro e compilazione del FIR. 
Analogamente i gessi prodotti dal processo di desolforazione e i fanghi di trattamento acque 
reflue, in quanto estratti da parti connesse all’impianto termoelettrico (rispettivamente in area 91 A e 

83), vengono caricati e scaricati nel registro di carico / scarico rifiuti al momento del carico 

dell’automezzo autorizzato alla raccolta e trasporto di tale tipologia di rifiuti (CER 10 01 05 e CER 10 

01 21). 

 

2.3. Classificazione delle ceneri pesanti 
Le ceneri pesanti da combustione mista carbone - CDR, sono identificate con codice CER 10 01 15, 

sono sempre risultate non pericolose, ai sensi della vigente normativa in materia di classificazione dei 

rifiuti, come riscontrabile dai report analitici più recenti qui allegati (Allegato 4). 

 

2.4. Gestione della marmettola 
L’impianto di Fusina utilizza per il processo di desolforazione la cosiddetta “marmettola” (polvere 

calcarea, residuo della produzione e lavorazione del marmo) a partire dal 2006, come da 

comunicazione presentata alla Provincia di Venezia per il recupero di materia da rifiuto, facente parte 

integrante della domanda AIA e quindi del relativo Decreto. 

Inizialmente il recupero di tale tipologia di rifiuto con operazione R7 nei processi connessi all’impianto 

termoelettrico (desolforazione fumi) è stato quindi autorizzato dalla Provincia di Venezia, con 

iscrizione al n. 314 del Registro Provinciale delle Imprese che effettuano Recupero di Rifiuti; tale 

autorizzazione è sostituita dall’AIA FS, come indicato a pag. 29/59 del PI e descritta nella stessa AIA 



a pag. 15/59. 

Successivamente il Gestore ha presentato nel 2010 istanza di modifica non sostanziale inerente alle 

modalità di approvvigionamento della “marmettola” (v. Tabella 1), recepita dal MATTM con DVA - 

2010 – 0031140, emissione del relativo PIC e PMC con DVA – 2010 – 0030090 dalla Commissione 

IPPC, seguito sollecito MATTM e parere di ISPRA (Allegato 3). 

Il Parere suddetto così si esprime (punto 5.5 – pag. 8): 

“5.5 Diversa modalità di approvvigionamento della marmettola dallo stato fangoso allo stato fluido il 

Gestore segnala che la "marmettola" non viene approvvigionata allo stato fangoso, con successiva 

movimentazione con ruspe (attività potenzialmente oggetto di emissione di polveri diffuse), ma 

esclusivamente allo stato fluido, mediante camion e viene scaricata in centrale su container 

completamente chiusi ed ermetici e dosata direttamente all'impianto DeSOx. 

Pertanto, alla luce di questa modalità di approvvigionamento, il Gestore chiede che a pag. 15 del PI 

secondo capoverso la frase "Ogni volta che arriva un camion (portata di 30 t) di "marmettola palabile 

............. per l'abbattimento dell'SOx." venga sostituita con "Ogni volta che arriva camion (portata di 30 

t) di "marmettola" fluida essa viene stoccata in container completamente chiusi ed ermetici e 

successivamente trasferita con idonee pompe ai serbatoi del sistema di desolforazione dei fumi per 

l'abbattimento dell'SOx". 

La richiesta del Gestore è stata accolta così come espresso a pag. 10 del Parere: 

“5.5 Diversa modalità di approvvigionamento della marmettola dallo stato fangoso allo stato fluido " 

Si accoglie la richiesta del Gestore.” 

Le marmettola in ingresso in impianto, individuata con codice CER 01 04 13 – rifiuto non pericoloso, è 

soggetta ad analisi di controllo (Allegato 5) ed è caricata nel registro di carico / scarico rifiuti 

all’arrivo presso la Centrale di Fusina. 

La diversa modalità di approvvigionamento comporta l’eliminazione dell’area di messa in riserva 

dedicata al rifiuto nello stato fangoso, inizialmente individuata nella planimetria  FS_B22_SMR – Aree 

stoccaggio rifiuti con il n. 253; tale aggiornamento è riportato negli Allegati 1 e 2 

 

2.5. Gestione del CDR 
Come è noto l’impianto di Fusina utilizza CDR in co combustione con il carbone, recupero energetico 

di rifiuti non pericolosi - operazione R1 - inizialmente autorizzato dalla Provincia di Venezia con 

iscrizione al n. 314 del Registro Provinciale delle Imprese che effettuano Recupero di Rifiuti, sostituita 

dall’AIA FS, come indicato a pag. 29/59 del PI e descritta nella stessa AIA a pagg. 14-15/59. 

IL CDR in ingresso in impianto, individuato con codice CER 19 12 10 – rifiuto non pericoloso è 

soggetto ad analisi come previsto a pagg. 6-7/48 del PMC ed è caricato nel registro di carico / 
scarico rifiuti al momento dell’arrivo presso la Centrale di Fusina. 

L’impianto di ricezione è costituito da due vasche di accumulo, costituenti parte dell’impianto 

termoelettrico, per l’alimentazione diretta dei mulini di preparazione del combustibile da avviare in 

caldaia, come descritto a pag. 14/59 del PI,. 

L’utilizzo del CDR è tale che la capacità delle vasche non si configura come uno stoccaggio, in 

quanto il rifiuto in arrivo alimenta continuamente il sistema di preparazione del combustibile. 

L’impianto CDR è indicato con il n. 112 della Planimetria generale depositi rifiuti – FS_B22_SMR 



(Allegato 2). 

 

3. Gestione delle piriti 
Nell’ambito delle attività previste per la realizzazione di un’area attrezzata per il lavaggio pannelli demister, 

attività indicata in AIA FS a pag. 20/59 del PI, il Gestore, in attesa di ottenere tutte le autorizzazioni 

urbanistiche previste, ha presentato in data 06/02/2012 una variante al progetto iniziale con lettera con prot. 

n. Enel-PRO-0005665. 

A seguito della nota MATTM prot. n. DVA - 2012 – 0011340 del 11/05/2012 l’Ente di Controllo ha verificato, 

nel sopralluogo del giugno – luglio 2012, lo stato di avanzamento dell’attuazione della modifica con 

emissione del Rapporto Conclusivo Arpav inviato a ISPRA con lettera prot. n. 5160/13 del 16/01/2013; in 

particolare alla data di sopralluogo: 

• in data 08/06/2012 era stato rilasciato il Permesso a Costruire da parte del Comune di Venezia; 

• era in corso la gara di appalto per la realizzazione delle opere. 

Successivamente è stato aggiudicato l’appalto (in data 04/02/2013), si prevede l’inizio dei lavori entro la fine 

di maggio, in coerenza con i termini del Permesso a Costruire del Comune di Venezia. 

Nel progetto iniziale e nella variante è previsto lo stoccaggio di cosiddette “piriti”, termine utilizzato per 

indicare la parte del carbone grossolana che inizialmente i mulini rifiutano per la loro particolare pezzatura. 

Le cosiddette “piriti”, sono quindi carbone come desumibile dall’accertamento delle giacenze annuali per la 

Comunicazione CO2 (Allegato 6 - cumulo G), sono pertanto stoccate nel parco carbone e vengono 

successivamente inviate ai mulini, dopo opportuna frantumazione. 

 

4. Eliminazione olio combustibile denso 
A seguito della nota MATTM prot. n. DVA - 2012 – 0011340 del 11/05/2012, l’impianto di Fusina ha eliminato 

completamente l’olio combustibile denso (v. Tabella 1). 

L’Ente di Controllo nel sopralluogo del giugno – luglio 2012 ha verificato l’attuazione della modifica con 

emissione del Rapporto Conclusivo Arpav inviato a ISPRA con lettera prot. n. 5160/13 del 16/01/2013. 

Successivamente il MATTM, con espresso provvedimento, ha escluso l’impianto dagli elenchi degli 

stabilimenti soggetti alla Direttiva Seveso (Allegato 7). 

Il Gestore in data 18/02/2013 ha ottenuto il Decreto del MSE, prot. n. 17366, per la demolizione dei relativi 

serbatoi ed opere connesse(Allegato 8). 

Si ritiene opportuno aggiornare il Decreto AIA FS con l’eliminazione dei volumi di stoccaggio e delle parti di 

impianto funzionali all’utilizzo dell’olio combustibile denso. 

 

5. Allegati 
• Allegato 1 - Scheda FS_B12 Aree di stoccaggio dei rifiuti; 

• Allegato 2 - Planimetria generale depositi rifiuti – FS_B22_SMR; 

• Allegato 3 - Lettera di sollecito MATTM e parere di ISPRA 

• Allegato 4 - Caratterizzazione ceneri pesanti; 

• Allegato 5 - Caratterizzazione marmettola; 

• Allegato 6 - Accertamento giacenze annuali carbone per la Comunicazione CO2; 



• Allegato 7 - Lettere MATTM di esclusione Direttiva Seveso; 

• Allegato 8 - Decreto del MSE prot. n. 17366 



Enel-PRO-16/07/2010-0028993

































































































 

Foglio 1 di 7 
 

Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER Descrizione Stato fisico N° area 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 
Operazione 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
Caratteristiche 

14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi Liquido 

203 
(pag. 50/59 

del PI) 

0,5 D15 Pericoloso Idonei contenitori 
omologati 

16 06 01* Batterie al piombo Solido 0,5 R13 Pericoloso Idonei contenitori 
omologati 

17 06 01* Materiali isolanti contenenti amianto Solido 20 D15 Pericoloso Idonei big bag omologati  

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio Solido 0,1 D15 - R13 Pericoloso Idonei contenitori  

13 03 01* Oli isolanti e termoconduttori contenenti PCB Liquido 5 D15 Pericoloso Oli contenenti PCB 
eliminati nel 2006 (pag. 

54/59 PI) 16 02 09* Trasformatori e condensatori contenenti PCB (2) Solido - - Pericoloso 

Legenda: 
 / Totale 26,1  

 

  



Foglio 2 di 7 
 

Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER Descrizione Stato fisico N° area 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 
Operazione 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
Caratteristiche 

10 01 05 Rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di 
desolforazione dei fumi (gessi) Solido 

252 
(pag. 51/59 

del PI) 
3.000 R13 Non pericoloso 

Area opportunamente 
perimetrata, 

opportunamente coperta, 
con teli 

impermeabili e rimovibili. 
Legenda: 
 / Totale 3.000  

 

Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER Descrizione Stato fisico N° area 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 
Operazione 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
Caratteristiche 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi contaminati 
da sostanze pericolose (oli e grassi +  polveri» Solido 

255 
(pag. 51/59 

del PI) 

14 D15 Pericoloso 
Big bag e/o fusti in PE 

opportunamente 
omologati  

16 01 07* Filtri dell'olio Solido 0,7 D15 Pericoloso Fusti in PE omologati per 
rifiuti pericolosi  

17 03 03* Catrame di carbone e prodotti contenenti catrame Solido 30 D15 / R13 Pericoloso 

Big bag omologati per 
rifiuti pericolosi-Cassoni 
scarrabili omologati per 

rifiuti pericolosi 

17 06 03* Altri materiali isolanti (fibre ceramiche) Solido 6 D15 Pericoloso Big bag omologati per 
rifiuti pericolosi (fibre) 

Legenda: 
 / Totale 50,7  

 

  



Foglio 3 di 7 
 

Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER Descrizione Stato fisico N° area 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 
Operazione 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
Caratteristiche 

15 01 03 Imballaggi in legno Solido 

255 
(pag. 51/59 

del PI) 

15 D15 / R13 

Non pericoloso 
Cassoni scarrabili con 

copertura  
17 02 01 Legno  Non pericoloso 

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi non 
contaminati da sostanze pericolose Solido 1 D15 Non pericoloso Big bag 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti (nastri in gomma) Solido 5 D15 / R13 Non pericoloso Cassoni scarrabili con 
copertura 

16 03 06 Rifiuti organici diversi da 16 03 05 Solido 5 D15 Non pericoloso 
Big bag e/o fusti in PE e/o 

cassoni scarrabili con 
copertura 

16 06 04 Pile alcaline Solido 0,5 D15 Non pericoloso Fusti in PE 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da 17 03 01 Solido 30 D15 Non pericoloso 

Cassoni scarrabili con 
copertura 

17 04 05 Ferro e acciaio Solido 20 R13 Non pericoloso 

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione Solido 30 D15 / R13 Non pericoloso 

20 01 39 Plastica Solido 5 D15 / R13 Non pericoloso 

20 03 01 Rifiuti assimilabili agli urbani, non differenziati 
 Solido 20 D15 Non pericoloso 

Legenda: 
 / Totale 131,5  
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Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER Descrizione Stato fisico N° area 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 
Operazione 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
Caratteristiche 

08 01 11* Pitture e vernici di scarto, contenenti 
solventi organici Solido 

256 
(pag. 51 e 
52/59 del 

PI) 

0,1 D15 Pericoloso 

Cassone scarrabile con 
copertura – Fusti metallici 
con chiusura a tenuta, per 
ciascun tipologia di rifiuto 

11 01 05* Acidi di decappaggio Liquido 0,06 D15 Pericoloso 

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose Solido 0,07 D15 Pericoloso 

16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi, diverse 
da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12 Solido 0,6 D15 / R13 Pericoloso 

16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi 
(DeSOx) Solido 15 D15 Pericoloso 

Legenda: 
 / Totale 15,83  

 

Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER 

 
Descrizione 

 
Stato fisico 

 
N° area 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 

 
Operazione  

Tipologia 
rifiuti  

stoccati 

 
Caratteristiche 

16 01 12 Pastiglie per freni Solido 
256 

(pag. 51 e 
52/59 del 

PI)) 

0,1 D15 Non pericoloso Fusti in PE 

16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 
09 a 16 02 13 Solido 0,6 D15 / R13 Non pericoloso Cassoni scarrabili con 

copertura e/o big bag  

16 05 09 Sostanze chimiche di scarto (estinguente) Solido 0,6 D15 Non pericoloso Fusti in PE 

Legenda: 
 / Totale 50,7  



Foglio 5 di 7 

Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER 

 
Descrizione 

 
Stato fisico 

 
N° area 

Criterio di 
gestione 

 
Operazione  

Tipologia 
rifiuti  

stoccati 

 
Caratteristiche 

08 03 17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose Solido 

261(2) (3) 
(pag. 52/59 

del PI) 
Temporale(4) Deposito 

temporaneo 

Pericoloso 
Contenitori idonei e/o big 

bag e/o fusti in PE 
omologati 

12 01 12* Cere e grassi esauriti Solido Pericoloso Fusti in PE 

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurat  Liquido Pericoloso Fusti omologati all’interno 
di un container con bacino 

di contenimento 13 03 07* Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati Liquido Pericoloso 

16 02 11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC Solido Pericoloso 
Imballo idoneo e/o 

cassone scarrabile con 
copertura 

16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso Solido Pericoloso 
Imballo idoneo e/o 

cassone scarrabile con 
copertura 

16 03 05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose Solido Pericoloso 
Cassone scarrabile 
omologato per rifiuti 

pericolosi e con copertura 

16 07 08* Rifiuti contenenti olio Solido Pericoloso Fusti in PE 

16 11 05* Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, contenenti sostanze pericolose Solido Pericoloso 

Big bag omologati e/o 
cassoni scarrabili con 

copertura 

17 04 09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose Solido Pericoloso Cassone scarrabile con 
copertura e/o fusti in ferro 

17 06 05* Materiali da costruzione contenenti amianto (eternit) Solido Pericoloso Cumuli a terra, avvolti con 
teli impermeabili 

Rifiuti 
pericolosi 

Tipologie producibili in maniera estemporanea e non inviate 
direttamente a recupero / smaltimento - Pericoloso 

Idonei contenitori in 
relazione alla pericolosità 

del rifiuto nel rispetto 
anche della normativa 

ADR 
Legenda: 
(2) Le aree ivi indicate, dedicate al deposito temporaneo, sono state oggetto di sopralluogo  da parte dell’EC, come risulta da verbali del 2010, 2011 e 2012; 
(3) Aree impermeabilizzate, servite da rete acque reflue convogliate a trattamento. I rifiuti sono protetti dagli agenti atmosferici, adeguatamente separati per tipologia e confezionati in maniera idonea alle relative caratteristiche 
(cassoni chiusi, big-bags, ecc …) 
(4) Le modalità di gestione del deposito temporaneo sono state comunicate dal Gestore, ai sensi delle previsioni di pag. 52 /59 del PI, con lettera prot. n. ENEL PRO 0002403 del 21/01/09 
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Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice 
CER Descrizione Stato fisico N° area Criterio di 

gestione Operazione 
Tipologia 

rifiuti 
stoccati 

Caratteristiche 

10 01 21 Fanghi prodotti da trattamento In loco effluenti diversi da 10 01 20 
(sali da cristallizzazione provenienti da trattamento SEC) (5) Solido 200U 

Temporale(4) Deposito 
temporaneo 

Non pericoloso Big bags e / o cassoni 
scarrabili con copertura 

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 Solido 261(2) (3) 
(pag. 52/59 

del PI) 

Non pericoloso Fusti in PE e/o in big bag 

10 01 19 Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle 
voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 Solido Non pericoloso Big bag 

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone Solido 
262(2) (3) 

(pag. 52/59 
del PI) 

Non pericoloso 
Compattatore omologato 

fornito dall’Azienda 
Municipale 

16 01 03 Pneumatici fuori uso Solido 

261(2) (3) 
(pag. 52/59 

del PI) 

Non pericoloso Imballo idoneo e/o Big 
bag 

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15 Solido Non pericoloso 

Imballo idoneo e/o 
cassone scarrabile con 

copertura 

16 11 06 Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05 Solido Non pericoloso 

Big bag omologati e/o 
cassoni scarrabili con 

copertura 
17 02 03 Plastica Solido Non pericoloso 

17 02 04 Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse 
contaminati Solido Non pericoloso 

17 03 01 Miscele bituminose contenenti catrame di carbone Solido Non pericoloso Cassone scarrabile e/o 
big bag 

17 04 01 Rame, bronzo, ottone Solido Non pericoloso Big bag / fusti in ferro 

17 04 02 Alluminio Solido Non pericoloso Cassone scarabile 

Legenda: 
 2) Le aree ivi indicate, dedicate al deposito temporaneo, sono state oggetto di sopralluogo  da parte dell’EC, come risulta da verbali del 2010, 2011 e 2012; 
(3) Aree impermeabilizzate, servite da rete acque reflue convogliate a trattamento. I rifiuti sono protetti dagli agenti atmosferici, adeguatamente separati per tipologia e confezionati in maniera idonea 
alle relative caratteristiche (cassoni chiusi, big-bags, ecc …) 
(4) Le modalità di gestione del deposito temporaneo sono state comunicate dal Gestore, ai sensi delle previsioni di pag. 52 /59 del PI, con lettera prot. n. ENEL PRO 0002403 del 21/01/09 
(5) L’aggiornamento AIA per modifica non sostanziale approvata dal MATTM con DVA - 2010 – 0031140  del 23/12/2010 prevede l’attivazione di una nuova modalità di gestione della quota in esubero dei reflui da inviare 
all'impianto TSD. L’area per la raccolta dei fanghi SEC si mantiene in deposito temporaneo. 
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Tipologia di rifiuti  B.12 Stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
(Rif. dis. n. FS_B22_SMR) 

Codice CER Descrizione Stato fisico N° area Criterio di 
gestione Operazione 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
Caratteristiche 

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 Solido 

261(2) (3) 
(pag. 52/59 

del PI) 
Temporale(4) Deposito 

temporaneo 

Non pericoloso Cassone scarrabile e/o 
big bag  

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 Solido Non pericoloso 

Cumuli a terra, coperti 
anche con teli 

impermeabili e rimovibili 
e/o cassoni scarrabili con 

copertura  e/o big bag  

19 09 01 Rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari (alghe) Solido Non pericoloso Cassoni scarrabili stagni 
con copertura  

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite Solido Non pericoloso Fusti in PE 

19 12 12 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 
(scarto di CDR) 

Solido Non pericoloso Big bag 

Rifiuti non 
pericolosi 

Tipologie producibili in maniera estemporanea e non inviate 
direttamente a recupero / smaltimento - Non pericoloso 

Idonei contenitori in 
relazione alla tipologia del 

rifiuto 
Legenda: 
 2) Le aree ivi indicate, dedicate al deposito temporaneo, sono state oggetto di sopralluogo  da parte dell’EC, come risulta da verbali del 2010, 2011 e 2012; 
(3) Aree impermeabilizzate, servite da rete acque reflue convogliate a trattamento. I rifiuti sono protetti dagli agenti atmosferici, adeguatamente separati per tipologia e confezionati in maniera idonea alle relative caratteristiche 
(cassoni chiusi, big-bags, ecc …) 
(4) Le modalità di gestione del deposito temporaneo sono state comunicate dal Gestore, ai sensi delle previsioni di pag. 52 /59 del PI, con lettera prot. n. ENEL PRO 0002403 del 21/01/09 
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